
 
 

 

 

COMUNICATO 

Il S.I.A.P. al fianco dei colleghi e delle colleghe del Servizio di Polizia Scientifica 

e per la crescita di un settore fondamentale per il Dipartimento di P.S. 

 

               

Da tempo il S.I.A.P. , con un certo  rammarico sta registrando presso i luoghi di lavoro 

del Servizio di Polizia Scientifica del Dipartimento di P.S.,  diversificate situazioni che 

creano quotidiano malumore presso i nostri colleghi, con talune circostanze gestionali  

di cui talvolta sfugge il buon senso amministrativo. Proprio in occasione dell’ultimo 

incontro col dott. Rinella,  Direttore di questo strategico Servizio all’interno della 

D.C.A., come autorevole Organismo Sindacale abbiamo evidenziato alcune criticità 

vissute dal Personale, tale da comprometterne il benessere lavorativo oltre che 

l’efficienza . Difatti, allo stato attuale, in sede di distribuzione degli incarichi e dei 

correlati  obiettivi da perseguire, oggettivamente non sembrano rispettati pienamente i 

profili professionali di colleghe e colleghi di questo fondamentale settore del 

Dipartimento di P.S. . Oltre a ciò, non appaiono chiare le attribuzioni in termini di 

servizi in regime di reperibilità, né è comprensibile il criterio di assegnazione del monte 

ore in straordinario ed in tal senso sono stati richiesti i dati degli ultimi 2 semestri, 

informazioni che quando giungeranno permetteranno finalmente a questa O.S. di 

misurarsi adeguatamente con l’Amministrazione di riferimento, stante le oggettive 

difficoltà che in modo anomalo stanno caratterizzando carenti rapporti col Direttore e 

con le altre figure di riferimento, sfuggenti rispetto qualsivoglia costruttivo confronto 

sindacale. 

Analogamente, il SIAP ha rilevato l’assenza di quelle variazioni a suo tempo 

prospettate per il miglioramento logistico-strutturale degli uffici e per un’ottimale 

distribuzione delle risorse umane, sottolineando a puro titolo esemplificativo quei 

continui prelievi di colleghi dotati di patente ministeriale,  da parte dei vari direttori di 

divisione, contravvenendo alle  disposizioni date dal Dr. Rinella ed inevitabilmente 

compromettendo la continuità di impieghi da garantire all’interno del Servizio di 

Polizia Scientifica. 

Altro preoccupante aspetto è quello che vede un vero e proprio blocco di quel 

fisiologico turn over al Servizio di Polizia Scientifica, che da una parte garantirebbe 

l’immissione di nuove risorse professionali e dall’altra consentirebbe a colleghi e 
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colleghe da troppo tempo in attesa di un trasferimento, di assecondare le loro legittime 

aspirazioni lavorative.  

Desta forti perplessità anche l’organizzazione del 3° corso di formazione DVI - 

Disaster Victim Identification, laddove la nota che informava il Personale interessato, 

in modalità alquanto anomale sul finire dello scorso ottobre, è stata diramata 

contestualmente ai Gabinetti ed al Servizio di Polizia Scientifica, anziché provvedere 

con un’unica circolare indirizzata al predetto Servizio cui poi far seguire a cascata le 

idonee direttive anche alle diramazioni periferiche,  creando in tal modo una 

prevedibile confusione nella trattazione delle eventuali adesioni. Sempre in relazione 

al corso DVI, sia per posti disponibili che per criteri adottati per la selezione, non 

convincono le decisioni prese unilateralmente, peraltro senza minimamente vagliare le 

aspettative del Personale ed ancor prima evitando un’interlocuzione con i Sindacati che 

sarebbe stata quantomeno proficua anche se non del tutto vincolante. 

La metodologia assunta in occasione delle selezioni per il 3° corso DVI, difatti non 

sembra rispettare le linee guida del decreto istitutivo relativo al gruppo DVI Italia, che 

individua in modo preciso e chiaro le figure che vi debbono appartenere previo il 

superamento di un corso di formazione; diversamente, con la disomogenea scelta di 

parametri riconducibili a ruoli ordinari oppure tecnico - scientifici si è creato un clima 

di dubbi ed incertezze tra colleghe e colleghi direttamente interessati dal corso in 

parola, con un generale disorientamento che sicuramente deteriora l’ambiente 

lavorativo del Servizio di Polizia Scientifica ed anche quello dei correlati Gabinetti . 

In definitiva, col massimo rispetto per ruolo e funzioni della Direzione del Servizio in 

questione, il S.I.A.P. auspica che si stabilisca al più presto un nuovo assetto nelle 

relazioni col Sindacato, le cui prerogative sono ineludibili, giungendo finalmente ad un 

fruttuoso confronto con l’Amministrazione, non solo con lo scopo di difendere i diritti 

e di promuovere gli interessi dei lavoratori ma per la crescita dell’intero fondamentale 

settore della Polizia Scientifica Italiana. 
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